
di suffragi come era il so lito , ma alla scoperta. Ma vedendo 
i L ituan i che l’ elezione non veniva così ad esser fatta col 
consenso universale di t u t t i , e che essendo essi in m inor n u 
mero dei P o la c c h i , saria perciò stato eletto uno contro il vo
ler loro , e non sarebbe valso il protestare in c o n tra r io , si de
term inò poi di fare come sem pre si era osservato. E  perchè gli 
am basciatori dei p rincip i fo re s tie ri, che addim andavano il re
gno , non avessero a fare uffìcj contro 1’ universal bene della 
repubb lica , fu per legge ordinato che non entrassero prim a 
nella dieta , anco perchè non venissero in contesa circa la pre
cedenza gli am basciatori di F rancia  e di Spagna ; il quale u lti
mo non potè aver udienza prim a di quello di F ra n c ia , cqnie 
desiderava , nè essere ammesso poi con quello dell’ Im perato
re  , ónde se ne parli senza esporre la sua am basciata.

I com petitori furono questi : E rneslo  figlio dell’ Im pera
to re , il g randuca di M osco v ia , il re  di S vez ia , il g ran  Can 
de’ T a rta ri P reco p en si, ed il re  eletto ; e 36 fra  i capitani , 
castellani e palatini del re g n o , eh’ essi chiam ano Piasti. Ma 
questi furono dissuasi dal farsi eleggere da un senatore p ru 
dente e savio , il quale vedendo in quanto pericolo incorreva 
la repubblica per tante fazioni che alla dieta sarebbero state 
p roposte , addusse lo ro , che siccome per ordine pubblico gli 
am basciatori dei p rincip i fo re s tie r i, che dim andavano il re 
g n o , stavano lontani dalle diete e consu lte , così essi tentando 
la medesima cosa , era onesto che , come in te re ssa ti , facessero
il medesimo. O nde per queste rag ioni vedendo essi d ’ essere 
esclusi dalle consulte, e bisognargli star lontani da coloro dai 
quali speravano favore e a iu to , volontariam ente si r itira ro n o , 
e di com petitori si contentarono d’ essere elettori. Udite le r i 
chieste dei principi forestieri con l’ offerte che facevano, fu 
dall’ arcivescovo di Gnesna , v ic e ré , e dalla nobiltà in tim ata 
all’ elezione, comandato che tu tti gli elettori si riducessero ai 
padiglioni dei loro p a la tin i , i quali in ordinanza erano in to r
no al grande del se n a to , capace com odam ente per 5000 per
sone. Qui di nuovo dai senatori, e da coloro che erano s ta ti 
m andati dalla nobiltà per rife rire  ciò che succedesse, furono 
recitati i capitoli di ciascuna legazione in ogni palatinato  , e 
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